Servizio Centrale Anticrimine
Il Servizio Centrale Anticrimine svolge funzioni di indirizzo, impulso, coordinamento e supporto delle divisioni anticrimine, in tema di applicazione delle misure di prevenzione di competenza del Questore, quale Autorità provinciale di pubblica sicurezza, favorendo altresì il ricorso all’esercizio congiunto del potere di proposta da parte dell’Autorità di PS e dell’AG. Monitora l’andamento dei fenomeni criminali.
Nel 2020 sono stati redatti numerosi elaborati di analisi su fenomeni criminosi, tra i quali violenza di genere e vittime vulnerabili:
95 punti di situazione sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica, relativi alle province italiane e su tematiche di particolare rilevanza che incidono sull’ordine e la sicurezza pubblica, nonché redazione dei contributi per l’elaborazione della Relazione al Parlamento, ai sensi dell’art. 113 della l. n. 121/1981 e dell’art. 109 del d.lgs n. 159/2011;
259 pareri riguardanti protocolli in materia di prevenzione e contrasto di fenomeni criminali e di sicurezza urbana, tutela delle fasce deboli, atti di sindacato parlamentare;
per la tutela delle fasce deboli e vittime vulnerabili sono state gestite iniziative e progetti importanti.
È proseguita la campagna di informazione e sensibilizzazione “Questo non è amore”. Da luglio 2016, sono stati registrati oltre 136.000 contatti. Come previsto nel quadro degli impegni del Piano strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne (2017/2020), e in occasione della Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne del 25 novembre 2020, è stata realizzata la quarta edizione dell’opuscolo “Questo non è amore”, contenente informazioni sul fenomeno e sugli strumenti utili alla prevenzione e al contrasto della violenza, distribuito su larga scala sul tutto il territorio nazionale e pubblicato sul sito www.poliziadistato.it. Un focus è dedicato alla misura di prevenzione dell’ammonimento del Questore. 
Per la “Giornata internazionale dei bambini scomparsi” del 25 maggio 2020, il Servizio ha realizzato la terza edizione di una brochure contenente informazioni e un intervento del Commissario Straordinario per le persone Scomparse, pubblicata nel sito istituzionale della Polizia di Stato e condivisa con i partner del Global Missing Children Network e della Fondazione Amber Alert Europe, nonché nel sito it.globalmissingkids.org. Inoltre, ha partecipato al webinar organizzato da Telefono Azzurro, moderato dal direttore dell’Ansa, in streaming sulla piattaforma della testata giornalistica.
I Questori hanno formulato 71 proposte di applicazione del sequestro finalizzato alla confisca, di cui 34 elaborate congiuntamente ai Procuratori competenti e inoltrato ai Tribunali 1 proposta di applicazione del controllo giudiziario, redatta in modalità congiunta con l’A.G.
Sono stati, inoltre, eseguiti:
47 sequestri di beni, su altrettante proposte del Questore, formulate, in 15 casi, congiuntamente ai Procuratori competenti, per un valore complessivo di circa 85 milioni di euro;
35 confische, di cui 32 su proposta del Questore, formulate, in 9 casi, congiuntamente ai Procuratori competenti, per un valore complessivo di circa 227 milioni di euro.
Le attività sono state orientate a colpire le manifestazioni di illecita accumulazione patrimoniale sia delle principali consorterie mafiose operanti sul territorio nazionale, sia connesse a forme di criminalità concernenti ambiti strategici sotto il profilo socioeconomico. 
Sono stati raggiunti da provvedimenti ablatori:
Cosa Nostra palermitana, nissena e catanese, anche nelle loro proiezioni extraregionali, per un valore di circa 233 milioni di euro;
la ‘Ndrangheta, anche nelle sue proiezioni extraregionali, per un valore di oltre 2,5 milioni di euro;
la Camorra, per un valore di circa 5milioni di euro;
la criminalità mafiosa pugliese, per un valore di circa 2,5 milioni di euro;
clan di origine rom dell’area laziale, per un valore di circa 20 milioni di euro;
organizzazioni criminali non mafiose e esponenti della criminalità comune, per un valore di circa 49 milioni di euro.
Nel campo delle attività di studio e ricerca sono state emanate circolari alle Questure sulle principali novità normative e giurisprudenziali nonché la seconda edizione delle Linee guida in materia di misure di prevenzione personali; è stata elaborata una proposta di modifica normativa, confluita nel D. L. 130 del 21/10/2020, conv. con mod., dalla L. n. 173 del 18/12/2020, che ha esteso il perimetro applicativo ed incrementato l’efficacia dei divieti di accesso agli esercizi pubblici e ai locali di pubblico trattenimento, previsti dagli artt. 13 e 13 bis del D. L. n. 14/2017. Al riguardo si rileva, rispetto all’anno 2019, l’incremento di oltre il 150% dei provvedimenti emessi ai sensi del predetto art. 13, e di circa il 1.000% dei provvedimenti adottati ai sensi dell’art. 13 bis (c.d. Dacur Willy); in entrambi i casi l’aumento si è registrato in specie nel quarto trimestre 2020, in conseguenza del nuovo assetto normativo. Si è estesa, altresì, l’applicazione della misura di prevenzione del DASPO riferito a condotte realizzate in ambiti non ricollegabili a eventi sportivi, introdotto dalla legge 77/2019. Ha avuto impulso la potestà propositiva dei Questori, con un implemento di oltre il 25% delle proposte di sorveglianza speciale, tra le quali quelle nei confronti di soggetti indiziati del delitto di cui all’art. 416 bis c.p., nonché nei confronti di stalker e di indiziati di violenze e maltrattamenti in famiglia.
[bookmark: _GoBack]Nell’ambito delle attività formative, è stato organizzato, presso la Scuola Superiore di Polizia, un seminario rivolto ai dirigenti e ai funzionari delle Divisioni Anticrimine sulle misure di prevenzione patrimoniali.
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